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'_·_·····U·'iì.:NU0"70. DELICATO .. ARGOMENTO · · ìeon. uno o m qtùifi ·SOf.lPI:imevasi ~cl ecco fr1 ciual modo.. Disse :dane' (dell' antico ministero ,·<:fi' 
11 v il' antico ·Ministero di agricoltura, rig1w,rdo ai nostn: ono1·evoli prede- agricoltura in(lustria, e comm.er-

''Fare .e .. disfàre, .mi diceva sem­
.. p re. il. nonno buon' ariim,a. sua, è 
· sempre lavor·are.. ~a t} _nonn~ 
. , erE\.; COdÌnb. ()ra l s1gnorr .ll!terali 

(lestri, sinistri d democratw1 àm- · 
mettonoil proverbio coclihescq. dei 
npstri poveri nonni,. l' ammettono 
·teoricamente o pratwamente. 
· · C' era una .~olta tra gli altri 
Ministed o J'lOrta:fogli, e~i potç­
yano aspirare per amor eh .Patri~ 
destro . sinistro o democratwo gh 
onore~oli destt'i o mancini, délle · 

'estremità. o dci eentri, c' era dun­
que il Ministero eli ~tgricoltura, 
industria e commet'CIO. · Questo 

· Ministero <IOl suo relativo por­
, tafdglio arlclava su per giù come 

< tutti gli altri : il solito via:vai di 
i>.m!nistt'Ì e eli segretarii genet•ali, 

""~-Ì9~.~olite antilogieJ,r~}l ~~tol?. d~l 
mìrtistmo e le sue . atti'lOUZlOlll, 

i ; ':~f~ eh o import~ ? . . 'No? .• s'è vi~to 
. · tahte v.olte la Ingmstizta favortta 
". dal. MinisterO· di giustizia, le leg~i 

eontro il culto rnanipolate dal MI­
nistro sòpt•a i eulti, doeenti igno­
ranti:-;sin'li e eervelli balzani pl'O'­
t~tti dal Ministel'o dèlla .pubblica 

:istruzione, e le Onanze m<mdate 
··in· malOra dai ministri eh e dove­
v~no eurarle? 

* * •li' 
Fatto sta che l' eeeellentissimo 

,;_n~ Preti$, iìnito il pl'imo cspei'Ì-
. monto ·del suo governo riparatore, 
.· .. mentre stava impastando con 

·•quella buona pasta del signor 
Qrispi il ministero pel seeondo 

· ·es_podmento di .riparazio,ne, ebbe 
'")!'<fegato di scrivere e di sott~­

, : porre alla !irma reale· due doereh, · 

STO.RIA CONTEMPORANEA 

·--Che :vuole che le dica? Conosco 
. 'rtl'j •po'··gli u'omini, -e i giovani in pal'­

ticolare :e oompvendo quindi, e sin'o a 
.. nn· ce·rto punto rispetto il lòro erìtu-; 
·s\Mmo j- sebbene io non mi senta proprio 
· di poter'mivi abbandonare al pari di­

loro. Pet•ci0cchè· Napoleone, a parer 
mio, non' è 1che IJ,il fm•bo di tre :cotte .. 

··N mi sono- io così dolce di sale da ere•: 
dere ch' ei sìa ·venuto in Italia a fa t' 
questa· guerra per amore dei Milanesi, 
n è per sènlilne11to ·d'amicizia al Re di 
Sardegna, e tanto meno 'per la glol'i'a. 
Vedranno allo stringere dei conti che 
qualchecosa VQ!'r'<\annaspare a~ch'esso, 
e Dio voglia c,he non qobbiamo. pagare 
l'aiuto assai'è<'ù·amentè. Quant'o al punto 
poi della liberazione, è un' altr·a .. cosa: 

. Cerl.ameùte piacei·ebbe anctw' a me . 
· 'Veel~N libero il mio paese; (e quì per l 

':inclustria e commercio, e. coll'altro ce~ o·ri di apprezzare i motfvi (dei cio) raccomandata dalla. considera-:­
s~ istituiva il Ministero del ~esor:Q:;": d,ii ~f,~çret.i) e di ravv.isa?'e nez' lm·o zione dell'utilità. To' l e la schietta 

Il mio benevolo lettoh~ nql;(;; .: sa:rnpre la schiettc~convin- convinzione della maggiore .utilità 
:può farsi un' idea giusta deUe in:~·:i ;:z -'dèlla maggiore utilità. Il già che nei lot·o atti (quindi anche . 
'finite baruffe che suscitarono quei' ec el!entissimo, ora onor·evole De nei decreti famosi) ebbero sempre . · 
due 'decreti nel mondo dei poli- Pr~tis; c'ugino del Re, potè esseni i suoi .predecess!Jri? - E qui H ·Il 
ti canti; si trovò da ridire sulla eoì\.tento délla degnar-ione llctno- Dc. Pretis deve avere. stralunato 
questione di merito e sulla quc- cratiea del suo successore, che gli occhi. · 
stione di legalità; si minacciavano dqyqndo .salvare eapt'a c cavoli, Non basta; il Cairoli .continuò: 
interpellanze, formularonsi pr'o- · ha, s~lvp,to la capra in questo modo Siamo pure d'avviso .èhe il ·Jitfini­
testo, si aspettava l'apertura del su:]! quale rput· ci sarebbe tanto da stero d'ag1·lcoltura, ind?t.stria e ·com­
Parlamento pqr dare giol'nata càm- dirb;~ · : · · r.· · mm·cio ()reato da una lègge non può 
pale al prqpotentc, dispotico e .Y enia11lo ai . cavo li, al Parla- sopprimersi con un dec1·eto (al De­
anticostituzionale ministro che a- m!J,nto. Riguardo .a questo, così. . pretis dev'essere saltata la ·mosca 
veva disfatto e rifatto a suo ca- lliehia.rav.a il 'suo pensiei'O il Cai-. al naso); ammettendo però il dub-. 
priccio, abusando della pubblica roli: « k doveJtc• •tmsteo per ·ri- bio, che nasce da .oppOsti eppur ri- ' 
buona fede perfino nelle date dci. spt!tto dei dir·itti <:ihe ··non vogliamo spettabili pare?·i (che gentilezza de­
d'ecreti, insomma. un finimondo. attcn1ìare nerl1!l~nò colle inter- mocratica !), è evidente che non deve 

Ma in.t.anto accadde la morte del pr~)tazicmì )) .(ctmmi1·a p1.treiza e essere risolto che dal vostro voto, al 
~Re, un mese. dopo avvenne 9uel!a dir,:ittu·~a. di cosde?~ic6 derf/)I)Clf_Ctlicr,t.!). : qwile (acciamo app~llo c~n un .P.ro~ 
del Papa, c 11 Parlamento st pro- « ··tasctat'c supl'emo arb1tro 1! ·getto dt legge che m sara sollectta-

. 'rogò- fino-ai 7 di'mat·w. Quel che~ -Pnrlamcnto-n:el-ee~9---.. rnente. presentato. 
·successe ,in. quei giol'ni è ancor · pìrìioni el w si pl'ontincianp. con 'Se mi fossi trovato nelle tribunè 
fresco nella memoria del mio diversi 'c\ritcri.i, , Cì0~X, S~Llla ,que- :di Montecitorio, avrei dato segni 
lettore benevolo: il capitombolo stione di med~9.•·:·· ·~.0rùe su. quella di meraviglia, che gli· stenografi 
'del Crispi, la elezione del Cairoli, di legalith c ·costituzionaiitit. )) E . avrebbeeo cor·to raccolt.o ·frà .pa­
le dimissioni del De Pretis, l'in1- qui ii De J>r·et.is deve avere a.r- rentosi con un oh! oh! da;llè tri-. 
pastamento del minist-ero semide- rieeio.to il naso. bttne. E le meraviglie . sarcbbero 

:mocratico Cairoli-Zanardelli. Cl te Ognuno da questo parole di- :state. cagionate. dal sentire che il 
cosa doveva fare il mio gHt si m- eh i arative sat•ehbesi. aspettato che , Cairoli vuol distruggere per la 

;patieo amieo Oait·oli intorno alta il Ca.il'oli adunque lasciasse lì la con.~idm·azione dell'utiUtà ciò che 
questione viva ed ardente dei questiono sulle undici o nei c lino . il Depretis aveva fatto e olia con:­
due sopraeecnnati decreti? Egli nel a eh e il Parlamento ave~ se pro- · vinzione della maggiore utilità; avrei 
suo Discorso-Indi M la definì anzi- ferito il suo giudizio. In quella anche eselamato il mio solenne e 
tutto un nrtovo delicato argo1nento, vece (sono ti.ttti ·d'un pelo e d'una notevole oh! oh! dalle tribune~ve'­
poi, trovandosi in fra due, tra i b.uecia questi benedetti l\Omini ·d endo come il Cairoli nello stesso 
suoi rispettabilissimi predecossor·i politici, e una nq dicono, un'altra tempo in cui mostra tanta ·defé;.; 
o il Parlamdnto non meno rispet- no fam10, contraddicendosi da una rehza verso il Parlamento da la­
tabìle, tenne la vill. di mezw, riga ali~ altra) in 'quella. vece, di- sciarlo_ a?·bitro. supremo nel. con­
sicueo di non offcndm·e nè gli cevo, il Cairoli, accennate alcune jlitto delle opinioni che si pronun-
uni nè gli altri. ragioni a suffragio del suo parere ciçmo con diversi criterfi, gli fura • 

* ~* soggiunse : · crediamp lu ricostitu- le mosse dichiarando l~ sua pe:r~ 
=,.....,""""'========= =·"~~'---·--~-·-· 
la forza ·dell'abitudine abbassava la 
voce e dava un' occhiata intomo) ma 

· VOrt'ei sal ve però ~e m p re le. ragioni 
<'Iella gìustizfa, dell'onestà;' della Rilli· 
gion,e; sal\• o' l'onore, e salve tante altre 
cose. Ma in questa faccenda, mi lascino 
çlire, io non ci veggo chiaro; ci sono · 
anzi per me degli indizii che questo 
re'ovimento, qùesta guerra, questa' po 
litica sia e'ft'etto ç]i massime ·e raggiri 

· settarii, anzichè 'di patl'iottismo puro e 
sincero; e CJ'édo fermissimamet1te che 
Napoleone non sùebbt'). d.isceso in Italia, 
n è la gue1-ra si sarebbe fatta, sé non· 
ve l'avesse spinto il terr·ore delle bombe 

'd' Orsini. .. 
A. quest' ullima sentenza del vecchio 

• impiegato fu un n~1ovo scoppio di di~ 
nieghi, di apostrofi da parte dei giovani, 

: ed . un' ldtr'a battagr!ia di parole tm 
essi da un cànto e il consigliere e il 
prete. dall'altro; battaglia che mina c­

. ci ava di farsi qn po' aspra, se Gerardo, 
: di nuovo co~·Jiendo ii volo l' oppoi·tuuità 
'di un istante di silenzio, rioo' tosse 
saltato. su.·a dire: <<Oh, Via, parliamo 
d'altro, chè ò. ·meglio. 'l'omnu\so, sog- · 

giun~e 'Volto all'amico, dì su un poco 
al babbo (tal em il nonre ch'egli dava 
al .suocero sno futuJ'o),' çlì fìU qualche 
cosa dì Venezia';· · . 
. A proposito! Bravo, ì·ipreselo spe~ 

zmle .• La contesa m'aveva f<ttlo di­
menticare e il vi·a,mio e il ritorno. 
Dimmi dunque, come"hai trovata quella 
]lOVeJ•a città? . . 

- Squallida, squallidissima. 
....:. Ed ò. poi vero di cot(Jstà armala 

fJ•anco..,sarda che. sta per ancorarsele 
dinnauzi•? .. · ' 
. :--- SiCUI'O! El'a anzi il discorso di 
tutti .i crocchi, e s.' a1spettavà d'ora 

·in ora. · · · 
- Potrarbacco ! che vogliano i11an· 

'.darcéla all'al'ia la nostra serèuissima 
·dominante? · · 
~ Che vi pensate m~1.i! Non si_ tdtlta 

se riolf di chittclorla cl~lla parte di mm'e. · 
VorresCe' voi che avesse1·o proprio a 
c!'ivellal'la di cannonate? · 

- Diamine i N è auobe sogl1ai'lo. .R 
ipoigiil., ''ol(lndo, Ve11eZi:i è subito presa. 
· - Pnindet'e Venezia! Ma &e Venezia 
è inespughabile'l Disse in tuono auto-

; revole il dottore, beato di pot!)q)re'n;: 
~der~ la rivincita della partita pèrduta 
!poc' anzi. . . . ·.. ' ' 

_;_ Eh', sì; caro mio; lasciate. ohe, la_ 
circondino d~lla parte d1. ma~e ~, 1p,§,i ·da quella d1 terra, e po\ m1 saprete 
·dire... · . · 

-.Eh, sì, con . quelle' ventimtll). 'ba~ 
jonelte che la guardano'! Con quefla 
cerchia di fortiflcaziop.i l Oh, un gioè!C­
tolo, da pigli arsi su wsto, e])! .. · .. 

- Certo qhe se le ventimila bajònette, 
(poniamo che ve Ile ·siano tante!) do~ 
vessero fare il foro dovere, pevei·a léi. 
.Ma IJòi\. sucCecierà nulla, vei:lret~; è 
Venezia resterà intatta e libe1'a ad 
un tempo 

-- Bene; vedremo, vedremo; 'tornava, 
a mormorare il dottore 'che vedev'a 
tutto nero , · ·. 

- Dunque _è sq:Uallida· eh! ripreù­
deva lo speziale. 

_;_ Figm'alevi una ca8erma. La gio­
ve~tù BO l'è data a gambe, e zpoltis­
SiffiQ famiglie si rifuggit•ono nelle pro­
prie campagùe. 

(Continua) 
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IL. ClTTADlNO iTALIANO 

sonalc opinione riguardo ai De­
creti famosi che secondo hti dc­
vonsi annulll).re, e presentando un 
rlìlovo progc~to di legge che ha 
lì:) scopo di rifar ciò ç.h' era stato 
disfatto. 

/~ * 
,f* * 

Quest'è la rrlia personale e ri­
spettabile opinione quanto alla 
forma onde fu esposto dal Cairoli 
nel suo Discorso-Indice il nuovo 
delicato argomento; quanto ,alla so-. 
stanza il mio rispettabile e per­
sonale, pa!'ore, egregio sig. lettore, 
'si è chi~ vogliasi o no, ci rendia­
IJlO un. po' ridicoli noialtri italiani 

il fallo era {atto, e ohe bene stara; 
ma quando s'è avveduta che Inghil­
terl'a g'ridava d~ senno armi, per le­
varsi conll'o di lei; e sapendo che 
aveva trtoli da discutere anche con 
Anstritt, la q~ale si sarebbe potuta cou 
Inghtllerra c'allegare a' suoi danni, ba 
fatto subita mente ricorso all'artifizio 
del Congresso, insidiosamente dal gran 
Oancolliere di Germania insiOU1llo. 
Timeo Danaus. 

in faceia al mondo politico c ci­
vite, il quale deve darci con tutta 
ragione la quadra, vedendo che 
riel R,egno c d'Italia non solo si 
fantlb ; e disfanno eon tanta ft•e­
quen'za ·e facilità gli eccellentissimi 
Ministri, ma si c giunge a fare e 
disfare nient1altro che i Ministeri, 
c oggi si abolisce il Ministero di 
agricoltura, industria e commercio 
per i istituire il nuovo Ministero 
detto (per antifrasi) del Tesoro, e 
tre mesi dopo si abolisce il Mi­
nistero del Tesoro e tutto per 
ricostituire il Ministero di agri­
coltura industria c commercio; 
'Codesta si chia.na se·rietà? 

.TIM EO DANAOS 
Qggì la politica non è 'più la scienza 

e l'arte di governare .uuo Stato, e dì 
oo'estamenle regòlare le sue relazioni 
cogli' aitt·i Stati viciui o lo!Jtani, ma 
bens) quella dfill reciprocamente msi­
dì!lrs.i e ingannarsi con que' mezzi ed 
Ì!) ,qtie' modi, cbe non souo punto di · 
popoli civili, ma .che sono pure nella 
moder.na civiltà tutto dì praticati, e non· 
dì 'ràro lodati a 'ragione d\ll consPguito 
fine .. Oggi trionfa la opinione. che il 
fine giu~tinca il mt'zzo, e si a\ vera il 
volgare,· pr?~W~.9io che chi più spo1·ca 
la foi clit•enta,tJrio1·e. Questo priorato 
è flno ad· ori\'" t\l)vuto al Principe dt 

Eea ben facile accorger·si che la 
proposta dAl Congresso non era che 
uno stratageml!la, dit·etto a ri~tor·are 
l'esau&to erario, a riposare le milb,ie a 
'far nuove cerne, e nuovt prepal'ativi, 
a prendet' tempo insomma, por uua 
inevitabile e non m:\i pìh avvenut1i di~ 
stl'ug-gitJ·rccJ guerra. Del che ci danno 
prova tre. me~i iuutiltnenle gettati 
per trattare dei preliminari do! Con­
grosso, e i fatti tentativi, con lusinghe 
e promesse, a distaccare Austria da 
Inghilterra, Ma i decorsi tre mesi non 
sono bastati a ri uvigorìre, e a rimet­
tere ìu tutto puuto Russia: quindi, non 
riuscita l'opera di allontauare Austria da 
Inghiltona, ecco essa discoprire il pro­
prio artificio, e sulla proposta del Con­
gresso tornar essa stessa. Timeo Da-
naos et clona f~:wentes. · 

Certo che un Congresso, lealmente 
proposto e lealmente accettato, sarebbe. 
un grande beneficio per l'umanità ; 
perchè la lealtà delle parti condurrebbe 
facilmente ad un accordo; ma non è, 
pM noi, questo il t~aso, imperocchè la 
greca fede sia tìn da principio appat·sa, 
uè possa oggi ritenersi scomparsa; onde 
'l'ùneo Danaos. 

La Russia noo vuoi perdere alcun 
frutto delle sue vittorie; ed anzi 'Colla 
sua politica si stndia ritener li , tutti; e 
fare in modo che da essi se ne pr·o­
vengano alti'i e maggiori eziandio; onde 
le abbisogna tempo e tempo, innanzi 
d'impegnarsi in una nuova guerra, più 
lunga, pih ostinata, più formidabile 
de1J1altra; e perciò alla nuova proposta 
di Congresso, irnpaura la mente, è il 

·labbro spontaneamente r,isponde 'l!irneo 
Danaos. 

Il tempo è un grande benellcio (Jer 
la Rnss!a; ma non lo crediamo per le 
altre Potenze, che hanno mestiel'i di 
troncare gl'indugi : per approfittare 
della debolezza di lei. Le grandi ed 
energiche deliberazioni, con risolutezza 
condotte ad effolto, haoz::o spessameute 
nel16 guerre salvato le città, i regni e 
le nazioni da esiziale rovina. Ora,, che 
risponderanno le· Potenze alla nuova 
proposta, se vera è, del Congresso? 
Segutteranno uella via degli espedienti 
e dai tempor·eggiameuti? Se la guerra 
è necessa!'ia oggi, sarà urgente domani 
pe' d'hnni recati dall'inutile temporeg­
giare. La guerra non può più~ evitarsi; 
e d'uopo è farla, iunanzichè sia per 
divenir essa più dannosa che mai. 

Filonide. 
c--------"b-~ ... - ___ , ________ _ 

LETTERE APOSTOLICHE 
DJH S. PADRE LEONE Xlii 

co.,, le qnali si ristabilisce in Jscozùl 
',,la Gerarchia episcopale 

(Cont. vedi numero di ieri), 

· ~i.smai'k; nè pltò contrastarglielo al~ 
cuno, quantunque ùon siavi dì mac­
chinatori e aggìratoi-i penuria. Nella 
odier,na·cqn~izìone dì' cose, tra la ces­
sata .e la , jmrniuente I$OSpesa guerra, c 

eg}\ è il giocoliere primario, e da dietro 
delle 'sceoe. regoltt gli a liri, e la sua 
mauo''sc'onde. La, proposta del Con­
gresso, messa innanzi dall'Austria, è 
sl!\la ins,inuazione di' lui, che l' Austl'ia 
in~>idia .. Q.uella insinuazione, pe.r vero, 
non poteva esser fatta, se nqu di piena 
intelligenza con Rus$ia, imperocchè, in 
diverso , caso, nell' orgog·lio delle sue 
vittorie, si sarebbe dovuta questa me­
r<~vigliar~ di quella, e .respiùgerla, mas­
slme,dopç> defl,a conchiusa pace di Santo 
Stefano. A che il Congresso, avrèbbe 
potuto essa rispondere; a che il Con~ 
gres~o~ 'Ho io segnato la pace colla 
rivale, 11è alcuno ha clirilto di portare 
il si!ldacato . sui nostrt negozi. In quella 
vece acclilse Russia immediatamente 
que.ll,a. proposta; manifesto segno che, 
per uri circolo yizioso, era quella par­
tita da essa, pE)r a lei. ritornare. Timeo 
Dana,os e.t dana fe,•e!ltes. 

)..e vitlor.ie /non hanno reso forte e 
potente la Rtissìa; l' luìnn() an.zi affie­
voJita e spo'ssata.; che se ancora si · 
fo.sse 'sfiutitt(iu sufficiente vigore, non 

,sì .sarebbe a:.rr)3stata [JUnto innanzi alle 
m)lra }t 9o,sta~tinòpoli, m <t dentro di 
essa gth 1qsed1ato lo Czar. A nostro 
avviso, il . trattato di Santo Stefano è 
un atto. di politica, il quale, mentre 
l' or.goglio' della pl,'epoteuza d'tmostra, 
coutieue l'argomento della odierna de­
bolezza dl-Russia1 il quale ci viene con­
fe1.mato dal Congresso, da essa e non 
da altri., con artìfiziata maniera insi­
nniJ.l.O. Timeo Danaos. 

Ma per certo era sommamente a cuoce 
alla sact·a memoria di Pio Papa IX, di rial'­
zarc al pristino decot·o e forma la illustro 
Chiesa di Scozia, imperocchè lo spingevano 
gli esempi dei suoi Predecessori, i quali 
scmbravmw avesser·o voluto prepat:ar·gli la via 
a questa impresa. Ed invNo, riguardando 
per una pat·te lo stato gene1·aJe della Reli­
gione Cattolica in Scozia b la copia di giomo 
in giomo crescente di fedeli, di Sact·j Opet·ai, 
di Chiese, di Missioni, di Case ReliJ.liose o 
di altre simili tstituzioni ed anche di aiuti 
temporali; c scoqsendo d'altra pat·te che per 
la · libertà dall' inclito Govenro Britannico 
concessa ai Cattolici, ogni giorno si andava 
l'imovendo ciò che era ,stato d'ostacolo alla 
ristorazione .. dell' ordinaJ'io regime dei SS. 
Pastod presso gli Scotzesi, fucilnrente si era 
persuaso qud Ponte/ìce che il ristahiliruento 
dell' Episcopa la Gerarchia non era da ditTe· 
rirsi ad altt·o tempo. Frattanto gli stes>i Vi­
carri Apostolici e. moltissimi personaggi, sia 
dei Chierici sia dei laici, per nobiltà di li­
gnaggio e per isplendore di virtù ragguar-

Col trattato di Santo Stefano ha re. 
puta~o la Russia mostrare dì non a,ver 
di alcuno timore; e alto ba gridato che 

devoti, istar:temenlc supplicat·orin da Lni af. 
finchè non tanlas~c più n lungo di ;;odclisfnre 
su ciò ai loro voli. Lo qv<Jii supplicho frii'Ono 
a Lui nuovamente pòr·to quando i diletti 
Figli di quelle r·egioni, di qualsiasi Ct'l<l, 

~otto la g11ida del Vt•n: Ft·: Giovanni Strain, 
\'c,covo di Abila in partibtts infideliu(fl, e 
Vicario Apostolico 'del Distt·etto Orientale, 
vennero qua, pet· congratttlnt·si seco Lui pul 
qninquagesimo annìvet·sat·iò ùella sna Episco· 
p~le còllsacrniotw, Stando CMÌ la cose, il 
prdodato .Pontefice aveva nftìdato quosto af­
fart•, wme t•ichiede''~ In sua gmvilà, alla 
discussione d1•i VV. FF. NN. i Card.inali di 
Sant;r Romana ~~hiesa pt·t•,posti alla Pt•opaga­
ziune dd la Fede; e il lot·o parere sempt·e 
{JiìJlo aveva confennalo nel preso divisamento. 
Montr·n Egli però godeva di essere atTivato 
al compiroenlo dell'opera lun!Zalllcnto e at·· 
dentt\rnente dr.sidet·nta,, fu chiamato dal giusto 
Giudice a rit:evére ln corona di Giustizia. 

, Pertar,lo ciò che il Nostro Prerlecessot·e, 
inlen·ottll dalla mor·fe non potè con<krrre a 
lìne, Iddio copioso in misericordia e in tutte le 
sue opcr·e gloriosò ha Jargito a Noi, arnnchè 
coòl con nn fausto presagto incominciassimo 
il Suprt~tno Poulificato che, in tanta ,:ala­
mitp dì tempi, accettammo tt•epitlanti, Pe~ 
lo che senza indugio, avendo pigliato piena 
notizw di tutto queslo affaré, stimammo di 
dove1· lllfltlct·e in esecuzione ciò che dalla 
t·ec. m. del Papa Pio IX era staln stabilito. 
Innalzati dunque gli occhi al Padre dei lumi 
da cui • onllle datum op!imum et donttm 
per(ectwn », invocammo il pt·esidio della 
divina gr·azia, implorato eziandio l'aiuto della 
D. ii\'L V. ·Imlllacolata, del B. Giuseppe suo 
Sposo e Patrono d>JIIa Ghinsa Universale, rlei 
Beati Apostoli Pietro e Paolo, di Santo An­
drea o tli altri Santi, cui f.lli Scozzesi ve­
ucrarw came Prolel,tot·i, affinché Ci aiutns­
set·o d1JIIe I,Jro pt·eghiet•e presso Dio a con-

. dul'l'c n ter·mine prosperamente questa in­
ti'Hprc,a. Prelllcsse pet· tanto queste cose, 
,di moto pt·oprio, di carla scienza e pet· 
l'Apostolica Auwt·ità, di cui godiamo su 
tutta la Chies~, a maggivr gloria di Dio 
onnipotente e aJ C>altazione della Fede 
Galtqlic~, stabiliamo e decretiamo che nel 
regno di Scozia St'Condo le prescl'izioni delle 

. leggi can~>ntclw riviv'!l la Gerarchia dci 
Vu~covi Ordinarii, i quali saranno intitolati 
da f)nelle Stldi che con questa Nostra Co­
stilnziono erigiamo cd in Ecclesiastica Pro­

. vi n da costituiamo. Sei sede pertanto voglia-
mo che rwesentemente siena da. erigere e 
clw fin da ora siena erette; vale a dit·e di 
S. Andrea, col titolo aggiuitto di Edimliurgo 
di Glasgow, eli Aberdeen, di Dunkeld, di 
Withern e •li Galloway, e di Argyll ed Isles, 

( Seguono le -disposizioni in propo:~ito ) . 
Dato a Roma pi·osso S. Piett•o nell' anno 

dull~ Incal'!ladone del Signore 1878 il 4 
mat·zo, del Nostt·o Ponti!ìcata Anno I. 

C. Cat·d. SACCONI - F. Card. ASQUINf 
Pro-Datario 

Du Cnd1t Grus: DELL' AQntLA. V!SOONTI 
Luogo -1- del Sìgillo 

. J. Cugnoni 
Reg. nel/~ Segretaria dei BreVI. 

ANEDDOTI E MEMORIE DELLA VITA 
DI PIO IL GRANDE 

Un gicft·no passeggiava , Pio IX in una 
, sala ove pii visitatori avevano esposto gli 
oggetti preziosi che volevano offl'it·e a Sua 

,·santrlà. Fra •(Uc•sti era vi .un maga i fico arazzo 
rappresentante sant'Agnese con un agnello 
fra lo fiamrue. A proposito di quel lavoro 
il Papa ebbe una felice ispirazione. 

i< Quest' arazzo, diss' eg,i, è un' immagine 
della P,'ovvidenza. Quando gli . lll'tisti lo la· 
varavano, il' pubblico non ,ve[feva che un 
ammasso di: l.ane di tutti i· colof'i, confuse 
in un gt·an · disot·dine apparente, e in cui 
non si poteva scorger·e :tn disegno seguito. 
Er~ il, r·uvescio che si vedeva. Ma .lìnita l'o· 
pet·a, è stata voltata, e voi vedete il disegno 
met·aviglioso protlotto dal lavoro. Così sarà 
degli avvenimenti che si compiono al pre­
seute. In apparenza, tutto ò confusioue e 
disordine. Gli elementi più disperati sono 
uniti ìnsiem·e senza che si possa prev.edet·e 
ciò chè uscirà; ma, a suo tempo, noi scor­
geremo il vero disegno della Provvidenza, e 
vedremo risplendere la Chiesa al cui tt·ionfo 
sì il Lene che il male avranno contriuuito. » 

Pio .IX parlando così accennava ai futut·i 
tt·ionfi della Chiesa, che Eglr non ha po­
tuto vedere sulla terra,· ma che oramai con-

templerà dal cielo per il tempo e l'epoca 
ftaUililll negli Cte!'lli Consigli, 

Er·avi, snlla fine del sottombw 1872 nel­
l' ospedale dci Fralelli di S. Giova~ni di 
Dio, detti. in Rom<l l?tlta lime (r11telli, un 
uomo dal viso ltu·go e pingue, dalle guance 
svoJg,!nti, dall'occhio islupitlito. Costui era 
uno de' pi(t tt•isti at·nesl che 'pa~•assct·o per 
la bt·eccia di Pona Pia, ed et·a niente niono 
che il t·edattot·e in capo 1IHI Tr1b1111n, Ogni 
mattina t•gfi vomitava la sua bile contro i 
prr.ti e ma~simo contr·o Pio IX, "Uaclaauandosi 
C<lSÌ il pane quotitliano, ma co~r nn: voluttà 
satanica, Un giomo eire slava scr·iventlo un 
articolo più violento forse dagli altri fu col­
pilo d' ilpoplcssia, c pot·tato all' o~pedale., 
Chi ct·etletc voi che prendesse la CHI'a de' 
s~toi bi,mbi ! Nò soeietà secretc, nè gove:·no 
rtvolnztonano, nessuno, fuorché Pio IX .• , 
«Ecco disse il santo vecchio, una occasione 
di far del bt!ne a un nemico, » Benchè 'non 
pot~sse visital'io. ,rna~td.ò soccot·si agli ot·fafii 
figli, e gl1 allogò chr lO una casa o chi in· 
un' altt·a, Uno dì essi contava coll' ingenuita" 
d'un f:tnciullo di dieci anni, che suo padre 
et•a stato colpito scl'ivcudo un al'licolo contro 
il Papa, e ch' et·a il Papa che gli faceva àl~ 
lot·a :la padt·e. 

Pio Il Grande eternato nella . 
t1arltà. Olferle pel monumento alla' S. M. 
di Pio il Grande. 

Dal Con1italo Diocesano per l'opera dei 
Congt·essi Cattolici ci vieni' comunicalo un 
pt·imo elenco dello offet·te t'accolte in seguito' 
alla Circolare 14 febbt·aio 1878. Coloro ch'e 
non avessero ancora dato il lor·o obolo per 
onorare la santa memoria di sì grande Pon­

. tefice, lo facciano subito inviandolo al Se-
gretai'Ìo dei.Comilato sig. Casàsola D. Vi'ncenzo. 

S. E. R.ma Mgr. Arcivescovo L 100, Co" 
mitalo Oiocesano per l' opet·a dei Congressi 
L 58, Del Bianco D. Luigi Pmoco di Ariis 
L 3,25, Popolazione di Ar'iis l. 6,75, Feruglio 
Giovanni e famiglia l. 17, Gohitti D. Giuseppe 
Cappellano di Coderno l. l O, Bt·a~ì:oni An­
tonio l. 5, Mar·ianna Molaro fu Giovanni l. 
4, Molara Pietro fu Giuùppe L 1,50, Sappa 
Gipvanni l. l, Maria Molaro l. l, Sappa-Mo­
laro C.attel'ina l. 1, Di Lenarda Antonio L 2, 
Molara Giovanni -.50, Di Lenat'da Leonardo·, 
-.50, De Sanla~Di Lena.rda Lucia -.50, 
Mal'ia Mohro-Di Lenar·da -.50, Mal'igo-Di 
Lenarda Maria -·-.50, De Colle-Molara Santa 
-.50, Di Lenat·da-MiJinro Sabbata -.~O,. 
Pietro Molaro -,35, Pasqnalini·Molaro Rosa 
~-.35, Molaro Giulia -.30, Sappa Angelo 
-.H), Rosa Tar·olclo -.10. Raddi D. Do­
menico· ParTilCO di s, cl·istoforà l. lO, Za- c 

nuttini D. Giuseppe Mans. -.50, Nicolelti 
D. Gioranni L 2, Prucher Carlo L l, Col'te 
Catterina -.50, Molin-Pradel Domenico L 
l, Sorelle Della Stua /, 5, Laura Iurizza l. 5, 
Car·dina Maria -.30, Puppati Giovanni l. 5, 
Ballini Lucia l. l, Bianchi Antonio l. 2, 
Nicoletti Felicita ...;.,50, G. P. -.50, Sorellll 
Borghese e nipote l. 3,50, Pdai Augusta 
-.50 Ba1andela Fr·ancosoo -.50 Mazzaroli 
Giu~eppina -,50, Bernardi Pietro -.30; 
Flol'io nob. Francesco l. 8, N. N. l. 9;20, 
Fan toni D. Giovanni Parroco di S. Maria la· 
lunga l. '6, Nonino 'D. Giuseppe -.50 Bo-· 
mino D. Antonio l. l, Tempo D. Giuseppe 
L l, Del Torso Giacomo Antonio l. 6, Tèmpo 
D .. Gio. Batta -.50, Viscovich Luigi e fa- . 
miglia l. 5, Grassi Mgr. G. Batta Piavano. 
di Resiutta l. 3, Ferisutti-Toffolon Teresa' 
l. l, Paulini Giovanni -.50, Rizzi Caterina · 
-.50, Beltrame Francesco -.lO, Pel'isutti' 
Luigi -.IO, Linossi Giovanni -.10; Pclri­
sutli Antonio -10, t:ompassi Luigi -:so; 
Perisutti Giuseppe _:_.10, Beltt•ame Matilde 
-.20, Zu~zi Pietro ~.IO, Feracini Teresa 
-.20, Feracini. Giovanni -.10 Zuzzi Pietro 
-.W, Faleschini Primo -.10, Beltrame 
Natale - .• IO, Ddtt·ame Felice -.10, Ceioar 
Basilia -.lO,, Daincse Anna L 25, Annoni 
Regina l. 6, Co. Lodovico lll'lla Torre di 
V:alsassina l. 50, Fr·ata/li Cupellari Neg, Con-

. ciapelli L 20, P. Feliciano Agricola Ca n. Onor •. 
l. 30, P. Tommaso Tu;·çhetti l. 5, P. Gin" 
liano Casasola l. 5, P. Natale Venerati l. 5; 
,P. Pietro SetTavalle L 5, D. Antonio Flol'i~ 
curato di Avasiui~ L 5, D. C:Jt'lo Clemen~ 
cigh l. 7.Zuzzi Agostino l. .IO. 

Totale l. 460,95. ( C!mtinua) 

Notizie Italiane 
«::amea•a dei (leputatl. Sedula deli'S 

aprile. 
. Annunciasi il dsultato del ballottaggio di 

jer \. 



IL Gl'fTADlNOITALIANO 
,-_-, ',· ' 

!:, Continuano 'le inte1·pellanze sulla questione Riferendosi poi alle i11terrogazioni o rac· 
'd''ot•iente, . . . . comandazioni d1rcttegli, tlichiara che il Go-
-~. -·Visconti· Venosta ricorda nè eglt.nè 1 am1c1 vel'llo ~1\prezza altamente la Ctll'dialo amicizia 
suo L avol'e fin qui sollevato al~un 1mllarazz.o dall'Austria· Unglwia, ma non cs~erc o p·. 
ai Ministeri passati, massime 111 cose poli· ÌlOI'tnno per qutl~to scopo di discnlfl'e nt•lla 
t 1cha. nè 01.3 egli si dipal'tirà da .tale. con Camera recla•ni tei'I'Ìiol'iali in contraddizione 1 

'· · ce ~al'lO tli la collt~ stipolazioni rlei t1·attati esistenti. Di· ·d'otla l'iconoscenJo atllll ne s.. , -
sciaì·~ ~l Ministo1·o la. mass ma libe1·tà d . a· chiara d w il Governo è fel'lno nel suo P l'O· 
zìone." Sembi·andog!i però eh~, du!'ar~le la posìto di usare la sua azione diplomatica, 

Prima faSO della qu~Stione Orientale, d gn- nei limiti perÒ dci trattati, per rai'C preva• 
binetto Italiano abbia tenuto una co? dotta, lere i p:·ìncipii sui quali fondasi la nost1 a 
di cui il paese non si cbi~mò sodd1:~fatto~ stessa esi~tenz:i. Conlìda che non sia per 

. e che all'estero destò rlnhhi o sospetti, egli so1·gere t1o ouovn conflitto, 111a, qualora 
,. teputa oppo!'lu.no. Ji rare al?une ?vvertenz.e tanta sventura do~esse accadere, dice che 
:: e t•accorna.ndaz1on1. Non .~ublla ce1t~ che d fl Governo snpra contenersi in istato di l'Ì· 
f proposito del Gabinetto. s1a qu~llo dt conse:- gorosa .imparl.iali~à confonnemcnto. ai vot~ 
~·\vare la pa~.e dell' ltalm e d1 mantenetla unanimi della Naztone, e conservare 1nco!umt 
~~. lontana da impegni che possono , fMse tra- gli intm·essi c la dignità tli qursta. 

volger la in una guma. Confida moltre . ~h e Miceli, Pantlolfìni c Cava !lotti non l TI SI• 

esso si adoprcrà cfftcacc~ente alla co~lctha- stono sopra le loto interpellanze, conlidantlo 
zione generale;·ma soggtung.e, e.sa~mando nei priucìpii da cui ~o1so il Ministci'O e nel 
le questioni divei'SC che agttanst rtguardo suo patl'io.ttismo. . . 
l'Oriente, che ·se !'Italia non ha ~è dev~ Viseont1-Venosta prende atto delle dtchta· 
avere a,mbizioni dt ~orta, h~ p~rò mleresst 1·azion·i del Mìniste1·o e non va oltre, stirnan-
grandissimi 11 doven. non m t: DI'l verso quelle do inoppo1·tuuo pi'Ovocarne di maggiori. . 
· - l' h 1 nn Musolino non eh iam3si soddisfatto, CIÒ 'popolazioni o1·ienta 1 c e. t•appr~s~n ,ano . 
vero· elemento di p1·ovv1~~ bfJllillbi:JO pol1- nondimeno ritira la risoluzione proposta. 
tico, e pertanto ha. il ~~~ltto_cù .il dovere Annunzian'i infine due intenogazioni, di 
di ·procurare che s1 stabilisca w Orte n le. U!IO Bo vi o sulla cst()nsionc della li be !'Là n~llo in· 
stato. di cose equo, dUI'cvole, compallhilll segna mento, e .una di. ~osta~tini. circa l'or-
cogli iììteressi del,l' ~uropa, e col .ben~~~er~ Jinamento dcgl1 Archm oa~10nah. 
di quelle popolaz!Ont, e che le c~ncltzlol\1 Deliberasi di discute1·e domani il progetto 
dèl Bosforo dci Da1·danelli e del Med1ten·aneo della tariffa doganale, e sciogl1esi la scdut~. 
sieno equilibrate 'in modo cb. e non venga - La GazJel/a n{fhiale . doli' 8 aprile 
altèra.to e compromesso. alcun. Interesse, 1·eca : L R. dec1·eto in data 3 febbraio 1878, 

Depretis risponde Jm_med1atameot.e. alla con cui i comandanti delle due dil'isioni 
accusa lanciata MI preopmante al M111ts.t~ro della regia Scuola di marina cessano di ave1· 
passato riguar1lo la sua condo.tt~ nella politiCa d ritto alla mensa negli IslittJti a srese del-
estera; Dice che è male . 10101:mat~ dell.e l' Er~rio, e 1·icevono invece un annur sup-
l'olazioni corse f1·a esso ed t Gabi~letli 6~ 161''• plemento di lire 900. 2. decr. lì marzo 18'78 
e che furono continuamente amtch~voli . ~d con cui l' Asilo infantile di Moggiai"J è 
ottime, UQ solo istante lJCcett~ato. tli _ ?rtlh- costituito in corpo nìorale,1ed ~ approvato lo 
Ciale .tiffidènza suscitàta da1 gwrnalt per statuto del detto Luogo pio, 3. Una notif!ca 
soli'to sostenitot·i delle opioi?ni.dell~ ~asti'.~, del Monitol'B ufficiale r6meno che avvisa 
prestissimo dissipat~ senza thc~lal'azJO.m. spe- essm·e tolli gli oslacoli che impedivano . la 
ciali o p1·etestc. Aflerma che l }\mmt~1stra- navicrazione del Danubio al disopra di Bratla, 
zionè passata mantenne una politica d1 pace ecc." 4. Conferimento medaglie d'argento e 
e di conciliazione e che non contrasse alci~ n menzioni OfiOI'OVoli nel personale .della ma-
vi.ocolo od impegno, e pr.ega l' att_u~le illl- rina. 5. Unà notifica del Ministero della 
nistro degli 6steri a pubbl1c~re tu.tll. 1, docu: marina pe1· l'apertura di un esame di con-
meo<i rliplnroatici di essa, dai qualt SI rilevera .corso a 30 posti di allievo nella l'egia Scuola. 
cb e i rapporti colle Po~enz~ . e_ste1'6 f?ro~o !!l3Cchinisti. 
sempt•o cordiali e che. l amletZl~ doli Itaha _ Sulla riuninne tenuta lunodi d11lla 
venne apprezzata e ,.,cei'Cata. . . · 1 1. l'fi · ·f · · 1 , Paodolfi · dimostl'a la ~olidat'leta ~h e lega Giunla eletta t ag 1 u ICI pe1· l'I eme w orno 
l'Italia alle p,1tenr,e sccitlentali,.e speCialmente al progetto d' inchiegta parlamentare sulle 

condizioni di Fit•enze, scnve li'au(ntla: 
con l'lnghilteiTa e con I'Austl'ta, c pei' con- « La Giunta non prese alcuna delibera. 
seguenza la necessità di n?' allea?za. con zione definitiva, ma si limitò ad ammettere 
queste per risolvere la questione d. Onen~e intanto in massima l'inchiesta pal'iamental·c, 
coofot·memente agli intel·oss~ ,ge~era!'· Pel'c;ò e a chiedel'e un certo numero di documenti 
von'ebbe si p1·ocurasse la · 1' 1 C?SIIIUZion~ del- necessa1·i ai suoi studi •. Essa tlomandò altresì 
l'lmpe1·o Greco al Sud det l'alcant e la l'intervento dei ministri dell'interno e Jelle 
liberazione dei Cristiani al Nord so t\? la p!: o; fiuiwze per averne spiegazioni in tomo alle 
lezione dell'Ungheria, propugna~Hio lmtegrlta sovvenzioni fatte dall'aiTJministJ'alioue De-
della Tu1·chia solamente 111 As1a. 

1 Cava l lotti ritiene che dopo le clausole del p1·etis al comune di Firenze inr i pendente. 
trattato di s. Stefano lrovisi io condizioni mente da ogni autorizzazione rlel polt•re 

Peg!!iori delle antecedenti; prevede e .rapp1·e legislativo: e l'affidamento che . tali s?':ven-
u 1 h 1 zioni non si innoveranno durante la cr1s1 che 

senta quale e quanta influenza a.J w , a ora traversa il comune fincliè i lavori del-, 
Russia oei maJ·i Orientali, nel MedtteiTane?, l'inchiesta non sieno terminati e il Pal'!a-
e in. tutti gli ~ffari commerciali, quando Sia mento non abbia sui resultati di quella t.le-
padrona d. Costantinopoli. L'Italia avrà d'al-
tronde molto a dolei·~i, .se disgiungerà la sua liberato il da. farsi. » 
azione da quella drll'loghilterra e d~II'Au: - Secondo if Piccolo di Napoli la cii'CO· 
stria~Uncrheria e )asciera che per gli-uffiCi . .!are che fa appello allil Soçietà o convoca 
dj èsse "sole ~onchiudasi la pace. Sembl'agli' in Roma pel 31 ap1·ile il .congresso repub-
anz\' che l'Austria e l'Italia debbano tl'al're bUcano, ha pt·eoccupato seriamente il governo. 
utili.tà arandjssir1Ja e l'eciproca da nn' sincero - Scrivono da Roma .al Secolo che l'on. 

. e intei·; acco1·do, massimaltlènl'e- 1: Austl'ia, Zanardetli si occupa, in questi gio1·ni, a sol-
cbe qualche concessione p9tre~be pu1· Jecita•·e la •'ifomia iniziata da lt1i come ministro 
fare all'Italia pe1· avere Cùmpensl eqlllva- dei lavori pubblici, cioè la libm:azione del 
Janti e forse maggioi'Ì, servizio teleg1·aoco da ogni vincolo, da ogni 
. ·Conf<•rta pertanto il Governo a p~rsua~ controllo, da ogni inge1·onza da parte dell'au-
dersi che non provvide bdne. tenendi>SI nel-; torità politica. 
l' it)ertB contegno di neutralità, ~ che or~at _______ ..._ ___ . __ 
deve fare di più, deve affmTal'e l oppot·tunllà COSE ::n CASA. E VARIU À 
e co!\egarsi per 11~ azione _comun~ colle Po.-
·ten~e che con .noi hanno tnteressl comum. Domani giorno onomastico di Sua 

Il Ministro Corti dice anzitntlo che di Santita pubblicher·emo l' .importantissima 
l'impetto ad una siluar,ione poljtir,a olti'e- Lettera Pastorale SCi'itla dalla stessa Santità 
modo complicata prevede r-h1l non pott•à dare Sua quand' e1·a Vtlscovo rli Perugia. lo 
piena sorldisfazione agli intel·pellanti. Espone essa con soda dottrina e con ammil·abile 
quin~i I!J mie_fusi della quistione d'Oriente, scienza fìlosohca è svolto uno dei pit'I im-
e !~azione cbe ti. nostt·o Gabmetto esat·cltò portanti a1·gomenti che tanto preoccupano 
con. intenti di pacificazione O di \Utcla degli \a moderna società. 
interessi italiani fino a quaudo si propose. ~l'resto. I R. R. c. c. di s. Vito tras-
il. Congresso, cui esso aderi 'di buon grado sero agli arresti certo F. A. di Sesto al 
e nella cui. riunione tuttora confida. h 1 .•. · ·d" 

. Constata le 1·elazioni amich~voli mantenute Reg ena .co to in possesso ut arma lnSI IQ.'a 
e di tabacco di contt'abbandò. eù t'sisteoti con tutte le Potenze, ed afferma 

di non essere intervenuto con alcuno im- Pel GlornallsCI. Scdvono da Roma 
·pegno di sorta, fuorcbè quelli derivanti dai al Movimento; 
trattath Chiudo· con una buona notizia per noi · 

giornalisti. L'a~soc_iaziono della s.ta~pa, in. 
una pros~ima mmwne, _proponà 11 l.tlli'?tlo 
di cìrcolaziono ferroviaria a favora der gwr~ 
nalisli. S'i Il tende dei giol'llalisti di profes­
sione e non dei dilettanti. 

L' on. Dc Sanctis, presidente dell' a.~~o­
ciazione e ministl'o dell' istrù1,ione, ·l'onore­
vole Grimaldi, segretario ge11r1'ale ùei lavol'i 
pubblici· ed alu·i membri rispettabili ecl r.n­
tOI'Ovolì del Padamento o nel Govel'llo, 
hanno giil tlichia1·ato formalmente e recisa. 
mente che il ministero accoltcl'ebbe la pro­
posta. 

t:latalcssla. La 0/wreuto annunzia il 
seguente stranissimo caso vel'iticatosi a La 
Rochefoucanld. Il gio1·no 22 ma1·zo un cel'lo 
Lavergne, )H'O)lrietal'io, dell'età di 60 anni 
in Sl)l'(llito ad una lunga malattia fu ritenuto 
mo1·to. Quarant' otto ~re dopo il decesso, al 
momento di dopol'l'e il cadavere. nella bara, 
il signor Lave1•gue figlio ebbe ad accOI'gersi 
che suo padre era tuttora caldo, e che le 
sue metilbra avevano conservata tutta l' ap­
pa1·enza della vita, e perciò s'oppose al sep­
pellimento. 

Da quel giom~ lo stato del vecchio ,è 
sempre il medcstmo. Il volto conserva 11 
colorito, e il COI')JO non ha ombra di rigidezza 
cadaverica senza però ollrit·e alcun segno 
di vita appat·en te. 

Si attrilwisce geo01·almente questo fallo 
ad uno di quei ral'issimi casi di catalessia che la 
scienzà. studia con tanta attenzione ma dei 
quali non ha ancora potuto scoV!"ire il mi~ 
ste1·o. 

.&.lr»ortatot•l di re01JUa Turca. 
Ecco la convenzione fatta dal Delegato del 
Comitato parigino col governo della Sublime 
Porta. L'articolo oliavo della sop1·aclotta con­
venziontl s'esprime in questo modo : 

<<Tutti i po1'tato1'i dell'antico debito rice­
veranno, contro la rimessa dei loro titoli, 
nuove obbligazioni, aumentate dagli interessi 
scaduti e non paga li al 6 010 e al 5 OjO e 
garautlti alle condizioni di sop1·a stipulate. 
l poi' la tori del .6 010 riceveranno in ca mb io 
dei lor·o titoli, un saldo in carta moneta, 
supcrio1'e .al capitale nominale d'un sesto 
a ciò .che. riceveranno i portato1·i del 5 0[0 
cioè 20 1'1'. put· tenendo conto della ridu­
zione .. p1·oporziona.le annunciala all'an. 3 » 

L'articolo nono rena : 
La pt·esente convenzione sa1·a l' ,,oggetto 

di una legge che mà presentata àlle Ca­
tnel'e nella lo1·n prossima sessione. » 

Quando però s'apri1·anno le Camere lUrche? 
Il tl'ambusto e lo scompiglio, in cui sono le 
faccende orientali noti ci danno l' agio di ri­
sponde1·e che s' apt·iranno p1·esto. 

--------·~""---·-----· 

N o tizie Estere 
Austt•ia-Ungheria. Scdvono da Gol'izia 

alla Dwtsclw Zeitung: Da qualche tempo a 
q11esta pa1'te i fogli sloveni annunziano che 
i giol'flali italiani che si pubblicano al di là 
della frontiera austriaca danno la notizia che 
Iii riva destra dtlll' Isonzo, abitata quasi tutta 
da italiani e friulani, sarà annessa all'Italia 
in conseguenza della guel"l'a d'Odeute. Qursta 
notizia sgomentò la popolazione della sponda 
,Jestra dell' honzo tanto, che « l'Associazione 
politica-slovena >> eli Gorizia gi vi rie costretta 
ad indi1·c a lloiscko un' auunan~a popola1·e 
per protestai'O contro l'annessione all' Ilalia 
e 1·edigere in questo· senso un indirizzo al­
l' imperatoJ•e. All'adunanr,a ass1stette1'0 circa 
5000 pet·sone che fece1·o adesione alle pa1·ole 
p1•onunziate conli'O l'annessione all'Italia dal 
siguor· Klaofe1· .li Gorizia, dal borgomast1·o 
di Medaria. 11 commissario del govemo, ba· 
rone Rachbach, l'ingraziò l'adunanza per la 
lealtà della quale aveva duto prova e promise 
di portal'la a 0onosceuza della Corona. Queste 
parole destarono vivisRi mi applausi. La let­
tura dell'indirizzo all' imper~to1·e fu ascoltata 
a capo scope1·to eu inteiTotta dagli evviva. 

- Germania. Pa1·e che dal govel'llo 
prussiano sia stato imposto ~gl' impiegali 

_ superio1·i di pa1·lare in favore della concili~· 
zione f1·a la Chiesa e lo Stato. Anche 11 
presidente Jella già provincia di Pi•ussia, 
signo1· von Stam 9el p1·anzo che diede il 
2 corrente a Konigsberg al consiglio pl'O­
vinciale della Prussia orientale che adur,a­
vasi pm· la prima voltn, disse, bevendo alla 
salute dell' irnperalot·e quanto sa1·e!Jbe rla 
dcsidemrsi che al vecchio mo1Jai'CJ fosse 
conce-sso di vedet· terminato il dissidio reli· 

nell'eventuali La d' una gue1·r" fra la Russia 
e I'Inghilterl'a, la guamigione dell'isolo 
Baleari sa1·ebho au:nentata, éù i lavori di 
difesa,_già cominciati spinti alacremente. 

Questione del giorno. Un teleg1·amma 
da Tienna alla Kolnisclte Zeitztng mostrOI'cbbe 
cb~ al contegno dsoluto dall' Austria va di 
pal'i passo quello dell' Inghiltot'l'a, Quel te­
legt·amma dice che l' lnghillet'l'a « av1'ebue 
avvertito la Russia cho siccome il tl'ill!alo 
di Santo Stefano lede i vitali intè1·essi della 
Grau Brelldgoa, il gabinetto di San G'iaeomo 
farà occupare dalle lrupp~ inglesi alcuni 
punti in Oriento, a meno che la Russia non 
faccia subito delle proposte fra oche e leali intesi 
a moditicare efficacemente il u·attato di Santo 
Stefano. I punti da occupa1·si saranno scolli in 
modo <ia servire alla tutela degli interesse 
inglesi e da restiture alla Turchia .. la sua 
libertà di azione militam. Il Governo britan· 
nico ha comunicato il passo fatto al Governo 
austl'iaco, e questo ha ngualwente fatto sen­
tim alla Hnssia che il trattato dì Santo 
Stefano è inaccettabile. Da ciò che traspÌI'a 
a Be1)ino, parrebbe che la Russia, inv~ca 
tli disCOi'I'OI'C essa voglia indurt·e l' Inghiltel'l'a 
a ùefinire meglio le SU!J domande .. » 

Tale ultirna notizia è confe1·mata da una 
informazione della l'l'esse la (filale diee che 
la Russia nella nota che intende spedil·e a 
lord Salisbury domanderà : « Quali sono i 
punti che debbono essere vat·iati nel trattato 
di Santo Stefano, » 
-··-------~"''o.--·------··--·--·· 

TELEGRAMMI 
\'lenna, 9. Le nòtizie qui giunte da 

Costantinopoli fanno sospettare che la Turchia 
sia per prendere delle misure atte a ren­
dere iliusol'ia ogni spe1·anza di accordi. La 
Russia persevera ~ui suoi punti di- vista, 
La divlomazin si sforza a persuadere l'lnghil­
ter·ra a fa!'si rapp1•oseotm·e al cong1·esso, 
rinunziando alle sue vedute. · 

ln Serbia continuano gli an·eoli di per~ 
sone che godono popolarità. La Russia esige 
che la TUI'chia sgomberi tutti i punti 
ch'essa occupa 1utto1·a in Bulgaria, e spe­
r.ialmente le coste marittime fino al 18 
aprile. Sir Elliot dichiat·ò al . conte An­
di·assy che S.alisbury farà ogni sagrificio per 
conseguire la pace colla coope1·azione au­
stl'iaca. 

Roma, 9. Nella votazione di ballottag· 
gio pet· la nomina dei memLI'i ulteriori della 
Commissione del Lilancio riescit·ono eletti 
Mamogonato con voti 130, Sella. con voLi 
130, Binncheri con voti 126, Corbetta . con 
voti 123, R1cotti con voti 123, Minghetti 
con voti 120 e Brin con voti 116. Dopo di 
essi cbùei'O maggiori voti: Varè 104, Man· 
frin 79. 

'l'lenna, 9. La situazione è apparen,­
temente migliorata. La Russia cedendo tem­

·po,·eggìa. Fino1·a Gorciakolf non ha mandato 
nessuna risposta ufficiale all'Austria ed al­
l' Inghilterra. I gioi'Oali officiosi tengono un 
linguaggio rassicurante. Furono riprese le 
trattative circa la sovvenzione al Lloyd. 

Pcst, 9. I gntppi deW Opposizione ese­
guiranno domani la loro fusione, con nn 
p1·ogramrna nuovo. 

· L'onda·a, 9. Regna diffidel1za contt·o· 
l'ottimismo r.usso che ha lo scopo di 
addn1·mentare i sospetti dell'Europa. Il Ga­
binetto é sempt•e fermo nelle sue risoluzioni. · 

Costantinopoli, 9. L'influenza di 
Layanl prevale. Il Gabinetto, devoto -del . 
tutto all'Inghilterra, pt·enùe le misure, ne·. · 
cessarie per impedire un'eventuale occu­
pazione di Gallipoli e di Bnjuk- pe1·eh. 
Venne completato e rafloi'Zato il·--edrdone. 
delle truppe turche. l Rnssi armano le' 
posizioni da loro occupate. Le lruppe, 
ripartite, restano, in Rumenia, 

\'lenna, 9. Il principe di Bismarck si 
occupa al.livarnente di trol'are un eomp1·omesso, 
quanto alla questione della Bessa1·a1Jia, atto a 
calma1·e la Rumenia. 

Questa questione minaccia di giorno in 
giorno di farsi gt·avissima ed anche di di­
venire la causa di un grave conflitto.· 

I negoziati pel Cong1·esso continuano atti­
vamente. 

gioso. 
- Spagna. 

rispondendo ad 

I giomali russi parlano con mal celato 
rancore della condotta dell' Austria che 'pa· 

tragonano a quella del 1856, 
Il ministro della guerl',4'2.\1ioii;',.;:,. ,;;=•. ================ 
un' interpellanza, disse c\iif'"-~t!ljl>ietro Bolzicco geronte r'osponSllbile. 

;' \ 
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Pozzi i ,<l<ì Wl fl·arichi ·~n. 
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'DI LJJ3Jf)'NJ~'j X.l! tr,-
La Pontitìci~ Società Olr~O"Ta(jca di 

nolog·uft ha puhblicnto m1 mag~ifico qua· 
drl:ltto aù oiio di centimetl'i 2G pon33;:': 
rappresentante l'augusto rtt.t·atto del · S. 
Padre Pfn 'IX eli satita ~nemorla. · 
_ La metlesima Societ~ ha Ltltimalò un. 
quadretto egna le .. l all'antecedente, che r1-
pr'oduce l'edelmentedl. rìLratto del no.~ello 
Sommò Pontefice f:jeone IX'II!U; 

Il prezzo di cinscunritt·aùo è di: .. , lh•e.; . 
ma ai n.ostri AssociD.ti sarà spedito peì· · 
paco più del semplice costo .di posta e 
di 1 spedizione, cioè il pt·ezzo ·eli> lh•e -·1,50 
a.Totolato in ci'lil'td r·o di legno,' e ff'tmc'o •; 
di posta. 

Chi li •acquista tutti due, pagltet•t\ ~ol,':" 
tanto:lh•.e 2,50. 

DJ.ri:gm·e le domande r:ol reln.Uvo ln'ezzo 
alla Dir·ezìono rlc/ nostt·o Giomale: ' 

PRESSO IL NOSTRO RICAPiTO :~·~. 
trovano aucot·a vendi bili alcune C<lpirc~·.de\, / 
RLtrD.tto litqgmllco di LEONE XIU. ~om[.;; · 
gliatHissimo' al Yer:o. Si vendo b. èeni'·'2o · 
la' copia. Chi ne· acqui~ta 5 ricevè .~i;~a{i,< 
'lai sestrt copia. · · .... 

C R l STI.A N,A PERIODICO .M,ENSUALE 
, ;,; ~{'ì,;;< ~. eoaa :U,OOO Lh•e io '1000 'PREMI àgll AssoCiati. . ·. ' ' .. , 

·. ''' Lo''scopo deJigiornale è ·di propagare l'amore e la .tlevozione ~ill.a s, Sede e · Co?'PJO: Volumi 5, :L. 2,50. Anna Sével'in: Volumi 5, L. 2,50. TsabeÙç, B anc4:hiano:' : 
al $orù'mo-'Poutefice Pio lX. Si spedisce franco una volta nl mese in un fa~.cicolo Volumi 2, ..L. 1,50. Manuelle ·Nero: Volumi 3, L. 1,50. bp!sodio: delfa,,"ita. di 
in.~ .. g·r)and.e di !:6;.p11,gi11e ~~ 2 colpune. Il prezzo annuo di associazipue è di L 3. Guido Reni· Il Coltellinaio di Padgi: Volumi 3, L. 1.60. Mada 'Regina Volpmi· 
'l'ut(j :·gli; Assoçiati .ve0g-ono, aggregati all'A rciconfratei'Uita tt i S., [>ietr·o in Roma, 10, L. 5. I Co!•lJi del Gèvaudan: Volumi 4, L. 2. La Famiglia . del E'arzqto .• Jl,, 
e .sifa a loro, ~·am.e l'offerta di (10. crJntosimi p el Detw~·o di S. Pietra prelevando la. dito. di Dio: ·Volumi 4, L. 2;50. · · · 

,ì.lal,Pr!'lZZo d;_a,ssocif!Zione.,ll giorn~le ha in ogni suo nurr\el'o: A1~ficali di fondo, , • IL 'SERIE 
brqni'di_discor~'i.del S. Pa(lre, ia ~toria del. Pontificato di Pio f,X, notizie del La. Rosa di .Kermadec: cent. 60. Marzià: cent. 60. Lé h:e Sq1;elle.: Volqm,:.\ · 
$.''1)'.14re, ,pqeste1 m·t-icoli ?'eligiosi e rll01'tlli, roacconli e aneddoti, giuochi di 2, L. 1,20 . l/ Orfanella t?'adita: Volumi 2, L, l,f?O. · · · ,~·:· 
pciss'idempoecè. e 1m Romanzo in a.ppendioe.- Agli Associali sono stnti destinati Quest_i ra. econti si s_pèdiscono anche sepa_uat.a_inll'nt.e a.i eo,mmitteuti, ._.frrunc.l.t_i' 
1000 regali del valore di circa 12 tnila l:iro. da estrarsi a sorte .. - , 
Chi pt'ocura 15 Associati riceve una copia . del giornale in dono e 10 nnm"!ri per posta al prezzo :Sopra indicato. · . · . · · · · · 
gnatUiti per l'estrazione; e al Collettore di 15 Associati, unitarnente ai suoi l5 
Asso.ciati, è ass,!c•u•ato l uno· de~ pt•emi. 

1 :DIBLIO'rEC1t 'fASCADILE 
/ DI Rl\._GOON'l'I E ROMAJ{.Zl 

Scopo d't q_,besta pubblicazione è di presentare aÙe famiglie italiane una.collaua 
di· "R'accontiì ameni ed onesli, alt t ad istrqire la ment!l e a ricreare il cuore. · 

Ogni mes,e sì spedlscè àgli Associati un volumettq di. circa,, 160 pagil\e. Il 
pr,ezzo. <\nnuo di associazione ,è l di L. 4 per l'Italia, L. _5 per gli altri Sta h d'.Eu" 
rqpa, .Chi i\-Cquista tutta la prima Serie di 96 volumi, invece di L. 50 li pagherà 
sole .. L. 32:, e. riceverà in dono i 12 volumi dell'anno corrente. 

O R.E RICREATIVE 
PEIHOD!OO M)l]NSUALE CON 800 PreinlAGLI ASSOCIATI DEL VA!,ORE DI :L. :1:0~000 •. · 

Questo periodico, che ha per iseo p o 'd' istruiredilettiuido e· di. dilettare istruendo,, 
vede la luce uua volta al mese in un bel fascicolo :di 2-l pagine a· due ·'cò-· 
lonne; e contiene: Romanzi,storiE!, viaggi, ·odmmedie, novelle,, favole, storia; nà,~ 
turale, . proverbi, sentenze ecè., giuochi' di COUVersazione, St!lllt'ark•, indbvi~tel!i, 
soçprese, .scacchi, rebus ecc; .Il ·prezzo !annuo di assoctazione è di ·L. 3,: El<' dì: 
L, 4 per i' estero. · ' , 

I; SERIE 

Agli ASISOCi.ati sono stati deatinati SOO ref.!.·~di del v~:~lore di circa l9' 
mila HI"'' .da estrarsi a sorte .. :- Chi procurerà 15 Associati riceve u.oa 'copia 
del .gior,uale in . dono· e . lO numeri gratuiti . per L' estrazione; e al O?llettorei eh.-.·· 

· 15 Assoniati, .unitamente .ai suoi 15 Associati, è assic~n•·atlo uno' ·de:f· 
..run·verb Bla$one: L. ll,70. C,igna,le il M·inato1•e: Volumi 3, L. 1,60. Bianoa.di Pl'~.~·ui~ Chi prima di &ssociarsi.desidera ricevere il primo nurnel'o del' gior.~ 

Rou{Je1)ille: Volumi 4, L. 1,80. Le' dtte f$orelle: Volumi 7, L. 5. La Gistet•ncr, naie col Programma e c.oll' Elenco ~dei Premi, lo 'domandi per·cm·tolina pos~ql1J' 
murata·: cent. .50. Stella e Mohammed; V:olumi 3, L. 1,50. Beatt•ioe- Cesira: cent. da cent._,,15 diretta: ,4l:periodlcò'_Ore Ricreative, Via Mazzilli 206, Bologna. 
50. Jnci'edibile ma vm'o: Volumi 5;,'L. 2,50. l, t1•e Ga1'aCci: cent. 50. La vendetta · --~---· · · . 
d'i. un .ti,orto: Volumi 5, L. 2,5ò;. Oinea: Volumi 7, L. 3,50 . .Roberto: Volumi Ohi si associa per 11n anno ai tre periodico Ore Ricreative, La 1ia. Crh 
2, L. ' 1,20. Jlelynis : Volumi· 4, L, 2,50. r,· ,~ssedio d' Ancona: Volumi 2, L •. l. ll stiitna e la •Biblioteca. tascabile di romanzi, ioviaudo uq Vaglia .di . ~ O. entr,o. 
bacio di· un Lebbroso:, cent. 50. Il Ge1'Cf1-lore di Pel'le: Volumi 2, L .. 1,20. T · lettera franca all'li. Tlpogr·afta Felsinéa !in Bolog{la, ric<'verà in don _5 copia>, 
,Gon(rabbandied ·di Santn Ct·uz: Volumi_,~j,.f;; l .M. Piett·o il d1;end,ugliolo: V o- dell' almanacco Il Buon AJ:lgurio (al quale è annesso un preroi.odi fr .. 500ill ()ro); 
lumi 3, L. 1,50. Avllentw·e di un Ge~~~"l~rA._l: Volumi 9, L. 2,50. La Ton-e del o 25 libretti di amen~:~ e morale lettnca. 
-~-~ ------------'-~-

Udine 1878. 'fip. Jacob e Cohnegna. 


